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Ogni 
Giorno 

M BANDIERA ITALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipalo di'iin trimestre 

Due. 1.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, r»nm»ro !il. primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, ((ruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie, comniceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posi». 
Prezzo anliripjit'i di im trimestre 

Franchi 7. 50. 

Naipoli 31 Gennaio 

AVVERTENZA 
—Il signor Luigi Lo Gatto dichiara che 

dal giorno 25 del cadente mese egli è rima­
sto estraneo alla compilazione del Giornale, 
né vi prenderà parte d'oggi innanzi. 

ATTI UFFICIALI 
DICASTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale di Napoli. 

Napoli 24 gennaio 1861. 
Signor comandante generale dell'Armata Meri­

dionale; 
Signori comandanti di divisione, di Brigala e di 

corpo della predella Armala, 
All'intendenza generale dell'Armala stessa. 
Norme con cui vuole esser chiesta la giubila­

zione dei militari dell'Armala Meridionale resi ina­
bili al servilo militare per ferite riportale in 
guerra. • 

Per invocare l'applicazione della legge 27 giu­
gno 1830 sulle giubilazioni, estesa ai militari del­
l'armala Meridionale resi inabili al servizio minia­
re per ferite riportalo in guerra, con ordine del 
giorno dato da S. M. in data 11 novembre 18<>0 
e con successivo H.Decreto di pari dala,dovramio 
osservarsi le norme seguenti: 
J . l l militari­ che intende far valere i suoi dirit­

ti alla giubilazione a termini degli articoli 3 e 4 
della precitata legge 21 giugno 1830, dovrà farne 
la domanda all'ispettivo Capo e comandante, il 
quale la trasmetterà a questa direzione generale. 

Le dimando prima d'ora pervenute o che perve­
nissero a questa direzione generale, direttamente 
0 per allva mezzo, saranno considerale, come non 
avvenute. 

2. La domanda conterrà la indicazione delle fe­
rileo delle infermila derivatene, e l'esposizione 
del fallo e delle circostanze elio le hanno cagio­
nate. 

3. La domanda sarà avvalorala: 
a) Dallo stalo dei servizi soltoscrilto dal richie­

dente e ocrzioralo­dal comandante del corpo e da 
quello di brigala, col visto del comandante di di­
visione; 

6) Da un certificato dell'uflìziale di sanità in 
capo dello Spedale militare, ove il richiedente è 
slato curalo per l'ultima volta, il quale indichi la 
natura della malattia, o delle ferite, e dichiari che 
esse sembrano render l'individuo per sempre ina­
bile al servizio. 

Ove il rìcliiedenlfi non sìa stato curato in alcun 
ospedale mililnrc, il certificato ora dello sarà rila­
scialo dall'ufluiale di sanila in capo dell'ospedale 
militare della Provincia ov'egli risiede. 

4. Simili documenti sono obbligaiorii per lutti 
indisliutamctile i militari chiedenti la pensione per 
ferite. 

E cosi anche per gli ufllziali che, riconosciuti 
tali dai rispettivi comandami generali, non erano 
ancoramunili di regolarebrevello al momento della 

riporlata ferita Siffatta circostanza imporla che 
sia bene accertata o nelle stato dei servili, o pre­
via attestazione dei superiori, onde possano otte­
ner la pensione del grado, di cui effettivamente 
erano rivestili, 

5. II certificalo di cui è caso nella lettera 6 
dell'art. 3. precitato, sarà redatto conformemente 
al modello inserto in calce al presente. 

<ì. I militari, che abbiano già prima d'ora pre­
sentala la domanda di giubilazione, potranno riti­
rarla unitamente agli annessi documenti presen­
tandosi a t^uesla direziono generale, ufficio di ga­
binetto, dovendo essi rinnovarla come è detto al­
l'art, i. 

Prego la S. V, dì nortare a conoscenza delle 
truppe poste pollo i di lei ordini il contenuto del­
la presente, affinchè i militari feriti possano aver 
norma per fare la domanda della giubilazione cui 
possano aver diritto. 

Il Diretlore Generalo 
G. Ilevel. 

Certificato Sanitario
1 

Ospedale Militare di 
Il solloserillo uffizialc di Sanità in capo dello 

Spedale miMlarc di (1) 
dichiara che il . . . . (2) 
nativo di (3) Provincia di . . . . dell'età 
d'anni . . . (4) 
infermila o ferila compresa nella (5) delle 
categorie contemplate all'art, 7 del real decreto 
15 agosto 1852 e qui sollo specificate 
ed opina (6) 

il 
L'uffiziale di Sanità in Capo 

Fislo\il Direttore dell'Ospedale. 

(lì Indicare il Presidio. 
(2) Indicare il nome, prenome, grado e posi­

zione del Militare; Corpo a cui appartiene. 
(3) Luogo di nascila. 
(4) Descrivere le ferite dividendo in tre catego­

rie cioè: 
Categoria 1, L'amputazione di due membra. 

La perdila assoluta ed incurabile dell'uso eli duo 
membra. 

Categoria 2. L'amputazione di un membro. La 
perdila assoluta ed incurabile dell'uso di un mem­
bro. 

Categoria 3. Le ferile ed infermila provenienti, 
non comprese nelle antecedenti calegorie, ma che 
rendono il miliiaro inabile a proseguire ed a rias­
sumere più tardi il servizio. 

fili uffìz'ali di Sanila iudichei anno l'origine del­
le ferite, in quanto si possa desumere dalla osser­
vazione, e se debbano,o se possano o se non pos­
sano aliiibuirsi alle c.niso addolle dal rchiedenle. 

Riguardo a quelle comprese neUa 3 categoria 
dovranno dichiarare in modo distinto e ragionato 
se giusla i dali della scienza rendono il militare 
inabile a proseguire ed a riassumere il servizio , 
nel corpo cui appartiene, od in altro qualsiasi, 

(5) Indicare se la 1, la 2 o la 3. 
(6) Indicare sci! mililaresinsi reso inabile a pro­

seguire il servizio e riassumerlo più lardi. 

—Con Decreto del 28 gennaio 1861 : 
Il Mgnor Giovanni de Falco, giudico di 'G. C. 

civile in missione di Procuratore Generale del Re 
alla Q. i). criminale in Napoli, seguitando a rite­
nere il soldo che al presente gode, è nominato 
Consigliere della Corte Suprema di giustizia in 
Napoli. 

Il sig. Francesco la Francesca, giudice di G. 
C. civile in missione di Procurator Generale del' 
Re alla G. C. eliminale in Salerno , è tramutato 
con la medesima carica alla G. C. crim. in Napoli, 
in luogo del sig. de Falco promosso ; 

Il sig. Amicare Lauria, giudice di G G. crimi­
nale con le funzioni di Presidente deda G. 0. cri­
minale in­Salemo, è nominalo giudice di G. C. 
civile in missione di Procurator Generale del Re 
presso la medesima G. C. criminale in Salerno, in 
luogo del Mg. la Francesca tramutalo ; 

L'avvocato sia. Domenico Giannalasio è nomi­
nalo giudice di G. C. civile in missione di Presi­
dente della G. C. criminale in Salerno, in luogo 
del sig, Lauria promosso. Sono concessi al mede­
simo gli onori ed il grado di Conigliere della 
Corte Suprema di giustìzia. 

Con Real decreto 20 gennaio corrente S. M. si 
è degnala di nominare il Generale di Brigala Ca­
valiere D. Lui^i de, Bcnediclis a membro della 
Commissione per V esame dei titoli degli Ufllziali 
già al servino del Regno delle Due Siclie. 

Con decreto del di 2^ gennaio I8(>i sono siate 
affidale le funzioni di Direttore del Dicastero di 
Grazia e Giustizia al signor Errico PesMim Sosti­
tuto Procurator Generale alla G C. criminale in. 
Napoli, in luogo del signor Gennaro de Filippo, 
di cui è slata accetla'a la rinunzia. Il signor Pes­
sina duranle tali funzioni prenderà il grado e sol­
do di Diretlore. . 

ELEZIONI 
Notizie telegrafiche giunte finora del risultato 

delle elezioni del 2'/ gennaio (1). 
8. Teramo Nicola Urbani elelto. 
9. Airi Giuseppe de Vincenzi, id. 
13. Aquila. Avvocato Giuseppe Pica, id. 
16. Popoli. Leopoldo Dorrucci id. 
SG. C/iiaroinorUc. Giacomo Raccioppi id. 
113, Measlro. Generale Francesco Stocco id. 
114. Serraslrella. Vincenzo Stocco, Giovanni 

Gemelli; bullollaggio, 
120. Lucerà (2). Gaetano de Poppo eletto. 
255. Baiano. Girolamo Pallollo, Lorenzo Ja­

campo, balloltaggio. 
341. MonlecurHno novella. Barone Francesco 

Mazziolli, Antonio del Giudice, idem. 
34 ■­• Campagna. Francesco Mandoy Albanese 

eletto. 

(1) Invece del sig. Giuseppe Leonelli. riportalo 
nel giornale di ieri in ballotluggio col sig. Fran­
cesco Garofalo pel collegio di Capua , si legga 
Giuseppe Leonelli ed invece di Francesco Garo­
falo si legga Annibale Ranucci. 

(2i Dalle ulteriori notizie pervenuto quest'oggi, 
risulta che il sig, Gaetano de Poppo il quale era 
riportato nel giornale dì ieri in ballottaggio col 
sig. Bonghi abbia olleiuito la maggioranza di voti 
richiesta dalla legge, e che sia stato proclamato 
Deputato di questo Collegio. 



( 662 ) 

34S, Diano. Giovanni Molina, Francesco Mele, 
ballottaggio. 

?47. Z'orc/iiara. Antonio Mnzziottì, eletto. 
349. Montesarchh. Paolo Emilio imbrìani, ìd. 
350. Alripalda. Liborio Homdno, Professore Sa­

bino Belli, ballottaggio. 
351. Ariano. Pasquale Stanislao Mancini, eletto. 
378. Acquavitia. Camillo Caracciob Marchese 

di Bella, id. 
379. Gioia. Giuseppe del Re, id. 
38,1. Andria, Saverio Baldacchni, id. 
3S4. Minervino. Saverio Scochera, id. 
31)1. Mola'di Gaeta. Vincenzo Buonomo, id. 
392. Sessa. Francesco de Sanctis, Raffaele Gi­

gante, ballottaggio. 

CHONACA MPOUTANA 
— Nella lista dei nuovi Senatori del Regno, 
fra i distinti personaggi di questa regione 
meridionale ora elevali da S.M.alia cospicua 
dignità senatoria,ci avvenne di leggere il no­
me del Barone Giacomo Bellclli.Non cono­
scendo noi nò altri in proposito consultali, 
nessuno di lai nome, lo ritenemmo errore di 
stampa, e 11 per lì lo correggemmo sostituen­
dovi quello nolo del sig. Gennaro Bdlelli, 
attuale Direttore delle Poste, Ma poi riandan­
do ad animo più posalo, su tale circostanza 
e tenutone discorso con persone bene al fatto 
delle coso patrie, verificammo non senza 
molla sorpresa che in colai nomina non selo 
era occorso un'errore di nome ma anche un 
altro di titolo, avvegnacchè non siavi nel Re­
gno nessun altro Barone Bcllelli all' infuori 
del Barone Raffaele primogenito della fami­
glia e titolare del casule, del quale il signor 
C<ennaro Bcllelli è quarto fratello. Due errori 
in una nomina officiale di tanta importanza 
sono per verità poco scusabili e di non facile 
spiegazione tanto più poi quando a questi si 
accompagni inoltre un altra circostanza ec­
cezionale, quale si ò quella che nelle altre 
nomino analoghe, colle quali S. RI. ha vo­
luto onorare le famiglie illustri di questo re­
gno e a preferenza quelle che sotto il passato 
governo avesscso sofferto per causa delle 
loro opinioni liberali,l'onorevole distinzione 
è quasi sempre cadula sul primogenito della 
famiglia. 

Senza per questo voler noi farci indiscreti 
scrutatori degli arcani molivi che possono 
aver influito su questa eccezionale determi­
nazione nel consigli della Corona, non pos­
siamo a meno di testimoniarne pubblicamon-
le la nostra e la generale sorpresa, poiché 
mentre nessuno contrasta i meriti politici 
dell' onorevole signor Gennaro Battelli (fra 
i quali non vorremo noi certo porre lo scia­
gurato andamento dell' amministrazione da 
ini attualmente diretta) tulli poi convengo­
no del pari che il Barone Raffaele. BeUelli, 
il quale per la franca sua indipendenza 
di carattere si e sempre tenuto in disparte da 
qualsiasi specie di consorteria, fosso slato 
per lo sue qualità personali di cullo e com­
pilo cavaliere, e por le suo costatili liberali 
opinioni, più naturalmente indicalo e non 
meno degno e non meno allo di portare nel 
Sonalo italiano il nome dell'illustre famiglia 
napoletana di cui egli è di dritto,il vero rap­
presentante. 

— Imparziali apprezzalori di tutti quegli 
uomini che lealmente hanno propugnalo e 
propugnano la santa causa nazionale, sia poi 
qualunqoc il posto che intorno alla bandiera 
italiana essi prescelgono, o all'anliguardo, o 
al centro o al rclroguardo, non esitammo un 

momento ad appoggiare nel nostro N. ISO 
la candidatura di un uomo che noi sincera­
mente stimiamo, dell'egregio siciliano Cristo­
foro Muratori, già precedentemente racco­
mandala da parecchi altri periodici napole­
tani agli Elettori di questa città. Dicemmo 
allora come la scella di questo animoso ini­
ziatore delia rivoluzione di Sicilia del 1848, 
di questo operoso capo del Comitato di Na­
poli del 1860, che facevasi ardito negoziato­
re tra Garibaldi e D.Liborio Romano, ci pa­
resse buon testimonio e saldo suggello di 
quella fratellanza ed unione che ornai lega 
inseparabilmente duo popoli troppo lungo 
tempo divisi, più che dal mare, dalle male 
arli di trista tirannide. Ora, siccome tale de­
siderio nostro non venne per mala ventura 
soddisfatto, crediamo opera di buon italiano 
tornare a raccomandare l'onorevole Candi­
dalo agli elettori di que' Collegi che nello 
Provincie presto dovranno procedere ad una 
seconda votazione. Che se a taluni soverchia­
mente prudenti la stessa energia di carattere 

• del Muratori recasse qualche ombra, credia­
mo poterli rassicurare che il suo nome non 
accenna opposizione al governo, il quale non 
ignora e non disdegna i servigi che il Mura­
tori ha resi e rende al nostro paese Dippiù 
il risultalo già conosciuto di gran parte delle 
elezioni d'Italia assicura la maggioranza del 
Parlamento alla politica dell' attuai ministe­
ro; mandiamo dunque senza paura al gran 
consesso uomini energici, uomini d'aziotie; 
eglino non combatteranno , no , il governo, 
ma ricorderanno al conte Cavour la promes­
sa di Roma Capitale, lo sproneranno alla 
vittoria diplomatic» del riscatto di "Venezia , 
lo aiuteranno insomma a compiere la grande 
opera dell'Italia Una sotto lo scettro costi­
tuzionale di Vittorio Einmanuele. 

PROVINCIE 
ttAKTA. 

— Scrivono al Diritto da Mola di Gaeta, 22 
corrente. 

Il generale Cialdini fece il giro di lultc le posi­
zioni duratile il fuoco: il suo coraggio animava i 
bravi arliglieii solloposli al diluvio dei proiettili 
nemici: onore a lui, e speriamo di essere in breve 
padroni anche di quest'ultimo baluardo borbo­
nico 

L'altra sera, fu provala la luce elettrica, per po­
tersene servile di nolle tempo in un bombarda­
mento. 

Nulla posso dirvi della reazione clic abbiamo al­
le spalle, solo clic giornalmente si conducono qua, 
e di qua a Capua, degli arrestali di ogni celo, fra 
i quali diversi preti 

Le giornate sono belle e serene; il clima è tie­
pido, per cui le truppe sentono meno le noie di un 
assedio. 

— Di Gaeta lutti domandano alcuna nuova, e 
di dacia nul a sappiamo di po-iiivo , ed il gover­
no nulla biiga si piemie perchè la pubblica cu­
riosila sia soddisfalla. Noi non sappiamo il moli-
vo di questo silenzio. Mobe e vaglie sono le voci 
sugli all'ari di quello assedio , ma nulla di positi­
vo, nulla di e-plieilo. Fra la molle ciarle vi 6 ((nel­
la che nella piazza forte sia lo sbigolliinenlo e che 
già si parli di resa. Diccsi ancora che lunedì non 
fuvvi fuoco, e che, un pai lamentano boi bonico si 
avvicinasse alla flotta. È un /allo i he molto a lun­
go non può andare quella faccenda , e che da 
un momento all'altro una qualche novella decisi­
va ci deve giungere. (Lumpo). 

— Abbiamo ricevuto iersera in titardo una let­
tera dal nostro corrispondente dal campo — Essa 
ci conferma quanto già sapevamo, che cioè le of­
fese da una parie e dall'ulna sono rarissime, che 
i lavori proseguono alacremctile, e che nulla lino 

a Jori manina, alla partenza del corriere, v'era di 
mutalo nella nostra posizione, e in quella degli as. 
sedioli. (Il Pungolo). 

— lì risultato delbombardamcnlo generale del 
22, e della dimostrazione della squadra nostra , 
mi pare questo ; che la piazza scarseggia assai di 
buoni artiglieri. Dal lato di mare questo difetto 
apparve agli occhi di tutti ; da quello di terra la 
piazza rispose con molla energìa, ma non con giu­
stezza corrispondente, e infatti, senza lo scoppio 
d'una riserva di polvere , lo nostre perdile sareb­
bero slate estremamente piccole, nelle lrincce,mal-
grado lante ore di fuoco, E vero che i lavori no­
stri di riparo sono Tatti egregiamente. 

« Adesse, profittando del visibile rallentamento 
del fuoco di Gaeta verso terra, dove i nostri arti­
glieri guastarono o smontarono parecchie baitene 
a barbetta, si fanno lavori nuovi per portarsi d'un 
balzo dui 900 circa, ai 400 o 5t>0 metri dalla piaz­
za. I cannoni Cavalli corrisposero dagli cffelli alta 
loro mole e potenza : e se ne portano nella nuova 
batteiia. (Con. Mercant). 

— Episodi di bravura intorno Gliela. —Tia gli 
alti di sangue freddo che ebbero lungo negli equi­
paggi della gloriosa nosira Rolla, dice la Gazzel­
la del Popolo, meritano speciale menzione i se­
guenti che, raccogliemmo da persona che è in mi­
sura d' essere assai bene informala. 

La Pirofiegata Carlo Alberto, comandala dal 
prode cavaliere Galli della Maidica, era a Mola di 
Gaeta, traendo contro quelle fortificazioni ; in 
quel mentre cade una bomba a bordo , fa Ire 
sbalzi sulla lolda, rotola poscia in vario sen-o e si 
arresta a poca distanza del comandante. Il mo-
limilo era terribile, la vila del valoroso coman­
dane, non che di molti altri ufficiali e marinai 
era minacciata. 

Ma ceco che un giovano marinaio si slacca dal 
pezzo che servivo, e ratto come un fulmine ab­
braccia il proiettile, spula per Sprezzo sullo ac­
ceso spoletto, e maledicendo a Ite Bomba li con 
una espressiva frase ( convelle poco parlamenta­
re), lo slancia in mare e ritorna al suo posto. 
L'austero cavaliere Maidica, cosi parco di lodi 
con lutti, poiché ha per massima che un militar» 
che combalte bene, non fa che il proprio dovere, 
non potè a meno di arnni'raro la prontezza di spi­
rilo ed il sangue freddo del giovane marinaio, a 
cui battendo e dia mano sulla spalla ebbe a dir­
gli: « bravo, hai fatto una beila azione, li farò da­
re la medaglia » 

Quel bravo giovane col suo valore se ne era già 
guadagnala una ad \neoiia... 

Sulla medesima pi ro frega la un macchinista si 
lacerava una mano fra gli ingranaggi della mac­
china ; sale in coperta collo dita pendenti in cer­
ca del chirurgo, il quale, veduta l'impossibilità 
di salvare quella mano orrendemente stritolala, 
gli annuncia doversi ampulare. Ah questo me rin­
cresce, risponde nel -uo dialetto il paziente, me 
rincresce, perchè s' ha ancon eia comoaMe ; se a 
guera fusse fìnia, non me ne nomerà fa ?itenie 
de laiciaghe anche u brassu Ebbene ! scia tag-
gie ( Ebbene ella tagli ). F così dicendo si fa dare 
un sigaro acceso da un camerata, e posando la 
mano sulla culalla di un cannone, subisce 1' am­
putazione'senza proferire un ahi, solo mordendo 
da quando a quando il sigaro che aveva fra denti. 

RECENTISSIMA 
Mola 29. 

— Ieri l'altro venne da Cialdini un par­
lamentario per chiedere che si lasciassero 
partire gli Ambasciatori di Spagna e d'Au­
stria,! quali se ne sono andati è due rima­
sti soli, 

TORINO 
— Leggiamo nell'Espcro del 27: 
Se non siamo inde informali, il governo sareb­

be in trattative con un i socieià di navigazione per 
islabilirc una corrispondenza quotidiana di piro­
scafi Ira l'ilalia sellcnlrionale e meridionale;! pi-
rosei fi incaricali del servizio partendo giornalmen­
te da Genova toccherebbero Livorno eNapoli,quin-
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; di proseguirebbero per Messina e Palermo. Gli ar­
' rivi a Messina sarebbero Ire volte alla settimana, 
;, a Palermo quattro, e una volta per settimana vi 
I sarebbe un vapore che farebbe il giro di lutili por­
1 ti di Sicilia. _ _ ^ _ _ _ 

— Leggesi nel VEspero : 
L'arrivo a Torino del principe Napoleone è in 

1 correlazione a quant» dice Ylndèpendance alla 
I questione romana, e sarebbe inteso a preparare 
J gli accordi per la partenza delle truppe francesi 

d» Roma. 
— Scrivono da Torino 23 alla Perseve­

| ranza : 
I 11 conte di Cavour aveva, Ira gli allri, invilalo al 
il ballo dì quesla sera il sig­. Guerrazzi. Questi dalla 
\ villa Giuseppina rimandava al eonte il biglietto 
j ­d'invilo, scrivendovi in dorso non avere F. D. Guer­
j razzi fallo mai cosa alcuna che lasci supporre che, 
j mentre in Dalia si versino pianto e sangue , egli 
I possi ballare; rimandare, quindi il biglietto, per­
! suaso che, soltanto per isbagiid d'indirizzo , potè 
lessero a lui diretto. 

— È tomato a Torino il generale Salaroli dopo 
avere disimpegnato fa missione affidatagli a lon­

■z dra ed a Parigi. La sua missione a quanto si after­
| ma pare ubbia avuto un esito del tulio favore­
i to lc . 1,­Paesc) 
| —. Leggesi nel Movimento : 
| Ci vico riferito che il ministro della marina sta 
1 maturando il piogeno di comprare, sia negli Slati 
­Uniti d'America, sia in Inghilterra, varie fregale 
. già compiute affatto e non bisognevoli di altro che 
= del relativo armamento. Nello stesso tempo si 
_ stanno facendo i preparativi per porre sui cantieri 

di Genova e Livorno diverse cannoniere ad elica 
J delle maggiori dimensioni possibili, le quali do­
= vrebberi essere ultimale al più lardi fra­quindici 
_ mesi. 
_ — Si assicura che Vittorio Emanuele temi di 

riconciliare Garibaldi con Cavour, e questi con 
Raltazzi; che a tale effetto il generale Turr sia 
stato spedito nuovamente a Caprera'pcr Tur istan­
ze in questo senso a Garibaldi e per indurlo ad 
accettare il programma del presidente del consi­
glio, abbandonando per ora il progetto di fare la 
guerra all'Austria nell'entrante primavera. 

Si spera che Turr ricscirà nella sua impre­a, e 
che Vittorio Einaiiiiclcacquisicrà cosi un nuovo 
titolo alla riconoscenza dell'Italia e di quelli che 
sinceramente amali» la libertà, di qualunque) pae­
se essi siano. Pare che il progetto.di Cavour sia 
d'impiegare il Ci a risolvere la quislione romana, 
ad organizzare sodamente le provìncie novella­
mente un'ilo al regno, e ad accrescere le nostre 
forze di terra e di mare, riservando l'attacco della 
Venezia per l'epoca che sarà riconosciuta più pro­
pizia !... (Pietra Infernale) 

(Corrispondenza del Corriere Mercantile) 
Tonno, 2(i gennaio 1S(ìl. 

L' ultima gila che Mamiani fece a Milano pare 
che lo abbia iaffermalo al suo posto essendo sialo 
colà benissimo accollo : del resto ve lo ripelo ogni 
rimpasto ministeriale è rimandalo sin dopo le 
elezioni, vale a dire fra pochi giorni. 

Mancini trovasi lullavia in Torino, almeno que­
sta mane vi era ancora, aspettando che vi sia un 
legno dello Stalo che pai la per Napoli Ogni gior­
no prende i concerti con Cavour sul da farsi in 
quelle provincic e pare disposto ad appoggiarvi 
col 4§o volo l'introduzione dello nostre legai re­
lativamente all'istruzione, alla soppressione dei 
conventi ecc. E cerio che se vuole può, perchè è 
persona di molti numeri; ma per ciò fare bisogna 
die si scordi un laulino di essere napolitano per 
non sovvenirsi che di essere italiano : ecco il gran 
difello che si incoinra negli uomini di quel paese, 
credono di nulla aver ad iniroiJurre di nuovo n­I. 
loro modo di governare perchè si tengono supe­
riori a ttitii : vedi Napoli e poi mori, è un dello 
che esprime appuntino P orgoglio dei napolitani 
puro sangue nel suo significato naturale. 

OE.%OVA 
•— Si trova da alcuni giorni in Genova un illu­

stre francese, Alessandro Dumas tìglio, l'autore 
della Signora delle Camelie e del Vemi­Monde. 

( £63 ) 
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Egli venne in Hallo per molivi di salute e partirà 
alla volta dì Napoli insieme eoi padre, ora a Pa­
rigi, per una quindicina di giorni. 

Speriamo die le miti aure del nostro paese pos­
sano ristorar la salute di quell'egregio scr.tlore e 
dargli agio ad abbandonarsi nuovamente alle sue 

.felici inspirazioni drammatiche. (Movimento) 
— Da ieri sera, 23, la linea telegrafica da Ge­

nova a Gaeta è chiusa ai privati. Si crede che si 
trasmettano dal generale Cialdini le proposte e le 
condizioni della prossima capitolazione. ^Comm.) 

U1>HVE 
Udine '9 gennaio 

—Ieri fu qui fucilato un soldato del reggimento 
"Wernliardt, Carlo Doslal. Boemo, perchè voleva 
sedurre i suoi camerali a fuggire nella Serbia per 
prender parte al movimento slavo che in quel pae­ • 
se si prepara. Il giovane, patriot» morì con lieto 
anime. (Wandcrar) 

F E R R I H I 
— Scrivono da Ferrara 28 gennaio ni Paese. 
Ilo assistilo a Figarolo, paese della frontiera 

austrìaca sul Po, ad una rivista austro papale. Ec­
co le precise parole pronunciale dall'ex Duca nel 
rimettere tOOO fucili di precisione della portala 
di 1200 metri: « Soldati, voi siete l'avanguardia 
dell'armala imperiale; voi siete scelli a venir meco 
a riconquistare il mio ducalo, ed io conto perciò 
sul vostro palriolismo. « E vicinissimo il tempo di 
quesla spedizione, avendo idea il mio nobile pa­
rente di far tremare ancora una terza volta le 
Iruppe piomenlesi » (sic). 

La giovenlù qui è lutla entusiasmo per l'unità 
d'Italia. Là necessilà di armare e disciplinare le 
guardie nazionali, è urgentissima. Pare che il go­
verno del Re farebbe ottima cosa a tenere un de­
posito di cavalleria a Rendono. 11 paese è ricco 
di foiaggi, o quesla cavalleria renderebbe dei 
grandi servigi. 

WA.VEMMA 
— Ravenna'^. Se non siamo male informali, 

sarebbe metile del governo di l'are in Ravenna un 
deposilo militare per la formazione di nuovi bat­
taglioni di bersaglieri. 

Due distinti ufficiali di questo corpo sono già 
venuti ad esaminare le nostre caserme, ed hanno 
favorevolmente informalo il miinslero. 

— Dice>i che il l.loyd austriaco abbia intenzio­
ne di stabilire un corso settimanale di viaggi fra 
Trieste e Ravenna coi suoi vapori. 

( Corriere dell' i'milta). 
ACQUAB»EW»E:VB'E 

— Scrivono ila Firenze alla Gazzetta del Po­
polo : 

Il giorno 17 del presente furono condoni in 
Acquapendente 4 prigionieri piemontesi, i quali 
già si rilenevano lino dal 18 settembre dopo la 
bullaglia di Loreto. 

I pessimi Irallanicnli che quei disgraziati hanno 
dovuto sostenere, è cosa incredibile. Sempre a 
pane ed acqua, non mai vestiario; laceri, scalzi e 
senza cappotto. Che se non era la pietà di qual­
che buono Italiano che gli soccorresse, forse sa­
rebbero periti di slento. Avevano laceri i polsi per 
ossei e siali sdmprc legali. 

Per IS giorni, clic sono stali fermi a Montella­
scone, non furono assistili da alcuno, per conse­
guenza non si reggevano in piedi quando entra­
rono in questo paese La loro vista faceva freme­
re di dolore e di rabbia. 

Qui furono depositali nelle carceri per poi ac­
compagnarli al confino. 

Duo d'essi sergente, si chiama Giacomo Mir­
ro, nativo di Torino. 

Di più i denari che dalle rispettive famiglie ven­
nero inviali dal Piemonte a questi disgraziati, non 
furono mai loro consegnali : ergo i bravi della cu­
ria romana se li mangiarono. 

Questa è la pietà e 1' onore del governo ponti­
ficio. 

La soppressione dell'ufficio di censura e dì tra­
duzione dei giornali stranieri che io vi aveva an­
nunziala, è ora un fallo compililo; quaranta im­
piegati sono slati licenziai', dopo di essere slati 
trattali assai generosamente concedendo loro C 
mesi di soldo inlero, ed allri tre mesi di mezzo 
soldo. ( Mortar. Pfuz. ) . 

KJMimrt. 
— Leggesi nella Mozione : 
adi scrivono da Amelia (Umbria) che nel giorn» 

18, il padre Nerli, priore del convento itegli Ago­
slìniani fu assassinalo da un frale di quel conven­
to, nativo di Pietnisanta. Si ignorali Jo caused! 
tale misfatto, ma la giustizia ha già incomincialo 
la procedura, ed ha già arrestalo il colpevole. » , 

ASCOLI 
— Scrivono da Fermo all' Espero: 
In Ascoli è slam carcerali il nepote del card. 

De Àngelis con altri l i cittadini conniventi, e par­
tecipi del brigantaggio, che come sapete, si è in 
vaste proporzioni sviluppalo nella parie montana 
di quella provincia. Egii è propriamente a crede­
re che il brigantaggio sia un prodotto di quel suo­
lo, se riflettessi che anche sullo il regno napoleo­
nico fu di continui impaccio al governo stesso, 
che dovè faro molti sacrifici per contenerlo, ma 
non riuscì a domarlo. Nel 1SUI però speriamo che 
la cosa andrà ben diversamente. 

— Ascoli IS gennaio. Leggesi nella Unità Ita­
liana : 

La sua cara lettera mi trovò a Ielto per una 
piccola contusione al piede sinistro, procuratami 
conio vedrà più so Ilo. 

Ai 2,'idi dicembre scorso manifestossi sulle mon­
tagne dell'Ascolano un forte brigantaggio fomen­
talo dalla reazione. Ai 28 partimmo da Fermo per 
Asi­oli, e faremmo 46 miglia in meno di 24 ore. 
Riposali il giorno 30, al ninnino successivo ci dirì­
gemmo per Acquasanta onde soccorrere una com­
pagnia del 39 che era colà assediala dui briganti. 

Dirle il numero e le posizioni che occupane* 
non si crederebbe, solo le dirò che nessuno di noi 
credeva che il brigantaggio potesse essere or­
ganizzalo su si vasta scaia. Perdemmo in questa 
spedizione 22 soldati, e per ritornare in Ascoli ab­
bialo dovuto usare mille preeauz qui e venirvi di 
nolle per non essere schiacciali. 

11 fi di gennaio andai colla mia compagnia a 
presidiare Mozzano, villaggio distaine quallro mi­
glia da Ascoli sulla strada che conduce all'Acqua­
santa, posto sul declivio di erte monligne che for­
mano al loro piede gola strettissima. 

Per recarmivi dovetti percorrere più di duerni­
glia sollo al fuoco. Da ogni cascina, da ogni roc­
cia partiva una schioppettala. Temendo, e con ra­
gione di essere attaccalo da tulle te [tarli, doman­
dai indarno rinforzo; non e' era Iruppa. 

Al mattino del giorno 10, mentre una lilla neb­
bia copriva le allure, i brigatili, in numero di 800 
circa mi circondarono, ma per fori una diradatasi 
la nebbia prima dei loro calcoli, ni' accorsi del 
pericolo e cercai anch'io di occupare la i resta dei 
monti, cosa che mi riuscì dì fare sollo ad un fuo­
co vivissimo, avendo gli abitanti, e persino le don­" 
ne preso pai te coi briganti, fulminandomi dalle 
finestre. Una volta padrone il Ile allure, dei sen­
tieri e della posizione geografica in cui mi trova­
vo, abbrucialo sino all'ultima cartuccia e preso 
per fortuna un biigaule prigioniero, invece di fu­
cilarlo, avvoltogli un pezzo di corda al capo con 
un pezzo di legno a manovella che facendolo gi­
rare gli stringeva le tempia da largii uscir le cer­
vella, V obbligai a farmi da guida e condurmi per 
sentieri impraticabili a Vcvanolla, villaggio disuni­
te quatlio miglia e presidiato da una nostra com­
pagnia. Intanto 1' allarme airivava in Ascoli, e si 
spediva altra compagnia a Mozzano, che essa pur 
dovelte ritirarsi con perdile enormi, ed alla sera 
cento uomini sollo gli ordini del bravo maggiore 
Lodigiani rioccupavano il paese, ma il giorno 
dopo era pur costretto ad evacuarlo non senza pri­
ma difenderlo vigorosamente. Morirono in questo 
fallo il eapilnno Zanalelb, il sollolenenle Folli 
e 40 soldati, olire una quantità di feriti, la mag­
gior parie rimasti in potere dm briganti die li uc­
cisero con mille torture, gudundo « Viva Fran­
cesco II, viva Pio IX. w 
feìll giorno 12 essendo arrivalo in Ascoli il restan­
te del reggimento, partimmo in quallro colonne 
per Acquasanta Toccnmmi di far parie di quella 
che doveva seguire la strada che percorre la val­
le del Tronto, passando per Mozzano ed Arli. A­
vevamo con noi quallro cannoni da montagna, 
scortali da 300 uomini, e comandali dal generale 



( m ) 
Pinelli e colonnello Pallavicini dei bersaglieri. 

Giunti in faccia a Movanosi oomineiòa eiu> 
iioneggiat'lo, e fuggili i Uiiganli sit­'bccttpò il pae­
se, e dato in preda alle fianinuvvtfhng tìislriillo. ; 

Non ho coraggio di raccontarvi limigli orrori di t 
quesla ìspavenlovote caeeiai la cacciai dell'uomo 
all' uomo. Seguimmo qulttdijla strada senza, in­
ciampi sino ad Arti, lontano da Mozzano S miglia. 
Giunti colà eccoli da una rupe a perpendicolo del­
la strada ed altissima, piovere all'improvviso fuci­
lale e grosstesimi macigni da schiacciarci lutti in 
quella gola *lretlis»ima,se per buona ventura i bri­
ganti, trasportali dalla foga non avessero antici­
pato In loro benigna operazione sulla nostra avan­
guardia ed avvertita così la colonna del pericolo 
cui andava incanirò Che fare? Dovemmo ritorna­
re indietro difendendoci alla meglio, e ritornam­
mo alla sera tardi in ciPà stanchi ed affamali. Fu 
ad Arti che.unu palla sllorommi il piede, ma è co­
sa da tenermi tutto al più una settimana a letto. 
Intanto questo brigantaggio per il numero, l'isti­
gazione e, provvisione che gli viene da Gaela e Ro­
ma non si estinguerà se non con forze imponenti, 
e se ora vi sussiste così terribile, causa ne è il go­
verno che diluisti» troppa noncuranza e Unirà per 
disaffezionarsi i buoni «he non si vedono da lui 
protetti nelle sostanze e nella vita. 

FRANCIA. 
—­ Un corrisponderne deU7iidépernJance Belge 

crede di poter comunicare i seguenti ragguagli, 
che noi riferiamo, declinando ogni responsabilità: 

« Il viaggio del principe Napoleone è in diretta 
relaziono colla quistione romana. Mi si dice da 
buona fonte, che Garibaldi non avrebbe acconsen­
tito a dare la sua paiola di riconciliazione, e la sua 
promessa di restar nell'inazione, al conte dì Ca­
vour, se non che dietro rassicurazione positiva che 
Doma sarebbe sgombrala dai francesi nella prima­
vera pross­ma: solo a tal condizione l'ex­dillalore 
avrebbe fatto le concessioni che gli venivano ri­
chiesto. 

Il generalo Turr era incaricalo di riferire queste 
condizioni al conte Cavour: il quale si sarebbe af 
frettato ad accettarle, prevedendo di essere in gra­
do di mantcncile. 

Il generale Bixio avrebbe recato la risposta 
del conto di Cavour a Garibaldi, facendogli cono­
scere nel tempo slesso i particolari della nuova 
fosCfin cui enira la questiono italiana s.. . 

— Si continua a credere noti essere improba­ ­
biffi? il ritorno del ritmato pontificio'à Roma. " 

— Il partilo muratlista s* affatica mollo a Na­
poli in questo momento, ma se il governo Sardo 
cerca i cappa Napoli non li troverà mai. In 'Italia 
non vi séno chu crossarli, ma i dircltt/fi del mo­
vimento sino a Parigi, ed hanno eslese ramiliea­
zionL 

SVIZZERA 
— Leggesi nella Gazzella Ticinese: 
Il Consiglio federale, dietro istanza pervenuta­

gli, ha dichiaralo esser pronto a ricevere al confi­
ne tulli gli Svizzeri che, essendo al servizio del re 
di Napoli, sono ora rifugiati sul territorio pontifi­
cio; ma che non può mandare loro de' soccorsi 
perchè essi tutti limino ripreso servizio dopo il 1839 
iti contravvenzione alla legge federale contro il 
servizio militare all'estero, 

AUSTRIA 
WIEANA. 

— Leggesi nell' Opinion Nationale: 
Sembru confermar»! che Rcchbcrg ha fallo di­

chiarare ai diversi gabinetti europei che l'impera­
lose Fraccesco Giuseppe renderebbe la Sardegna 
responsabile delio sbarco dei corpi fianchi sul ter­
ritorio austriaco. 

— La Presse di Vienna vede anch'essa che lo 
cose* sono giunie a tuli termini, che da un colpo 
di fucile, sparalo a caso, pwò dipendere che m 
Ungheria la p«ce del paese venga rolla. Quindi si 
tornerà allo stato d'assedio, e la riconquista del­
l'Ungheria diverrà necessaria. 

SIRIA 
— Scrivono da Beyrouth 14 gennaio alla Presso 

di Parigii 
Attìngo da fonie certa che la popolazione di due 

villaggi cristiani nei contorni di Damasco venne 
massacrala dui Drusi rifugiati tiell'llaurau. Manca­
no particolari. I Drusi, persuasi quanto i Turchi, 
che il sultano proibì alil'unnala francese di passa­
re la linea dell Alili L bano, vodero giilare questa 
minaccia in viso all'Europa. 
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DISPACCI ELETTRICI PBIVATI 
(AgeMia Stefani) 

­*­ NapoltSO. bottino28.Elezioni diflnitivfr 
conosciute finora àsefendorio a 200, delle quali­
sole venti opposizione. 

Fondi Piemontesi 16. 28. a 76. 40. 
Francesi 3 per 100. 61. W. 4 per 100. 

91. 20. 
Corisolidati Inglesi 91. 3|4. 
•— Napoli 30 (notte). Torino 30 (mattina). 

dlonilcur 30. — È dato un primo avverti­
mento al Courrier du Dimane/te per attacco­
ed oltraggio ai principii dei Governo. L'au­
tore dell'artìcolo Ganejco, essendo straniera 
fu espulso dalla Francia. 

Londra. — Il mercato monetario è poco­
animato; credesi che lo sconto non sarà cam­
biato. 

— Napoli 30 (notte). Torino 29 (sera). 
Nonileur 29. — decreto della creazione di 
una medaglia commemorativa della spedi­
zione nella China. 

Pest 28. — Grande agitazione popolare. 
Pietroburgo 28.— Orloff malato ha dato la 

sua dimissione. 
Fondi Piemontesi 16. 40. a 10. 10. 

3. per 100. Francese G8. 05. 
4. 1(2. » 97. 21. 

Consolidati Inglesi 91. 3i$. 
Vienna 28. Metalliche austriache 63.40. 

~~ BOJriSADrHAPOU 
t i GENNAIO 

R. Nap. Super Q/O 19 B/8 
4 per OJO 68 

R. Sic. 5 per OJO 79 IJi 
R.Pieni.» » » TI ' 
R.Tosc. » » » S.C. 
R. Rol. ». » • S.C. 

— - -ii>— - -: —— , , -

_ ^ Il gerente_EMMANUELE FARINA 
Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n.° 51. 

I, lì Hill: UH! UHI DI HlìHill S O M 
GAMTITA HA QtBL M(IMCII'|ìl 

* S. M. L RE D' ITALIA 
V l i l l U PIAZZA DEI, IllldìlO III KILAKO 

APPROVATA co* DECRETO „ 
DI 50© SERIE DA «OOO BIGLIETTI 

I,c Vincite sono 5, © o o per ogni giocata —Il valore dei F r e m i i un Milione e 5 0 0 mila U r c per ogni giocata 
La prima ESTRAZIONE avrà luo^o irrevocabilmente al 21 Febbrajo 1861 

Tutti i c inquemi la bigliett i estratti il lì Febbraio 1861, vinceranno cerlamenle c inquemi la p r e m i i di lire 400,000—200,000— 
100,000—­23,00 —10,000 — b,OOO — 2,500 —1,000— i Biglietti meno fortunali vinceranno tutti Premii di 5 0 0 —350— 350— 15© — 
IO© —15 ~­5© lire —La vendita dei Biglietti si fa in NAPOLI presso i" solloscrilli. 

Preamo d ' u n Biglietto per la della Estrazione PIASTRE % (Franchi 10) 
Chi prende 100 biglietti ne paga soltanto OS. — Qualunque biglietto 

potrà vincere per intero uno dei 5, 000 premi! di Lire 400,000­^00,000 
100,000 ce. ec. 

(L'estrazione a sorte si fa irrevocabilmente il 91 Febbraio I8©1 
coli'intervento dell'Autorità Municipale e di una Commissiono nominala 
dal R. Governo.—Lo vincile s'inseriscono nel Giornale Uffiziale e si paga­
jno in denaro sonante dalla Tesorerìa Civica di Milano. — (Nell'Itala 

Meridionale si pagano auche dai sottoscritti rappresentanti la Giun­
ta Municipale), 

Le domando di Biglietti devono essere accompagnate dal relativo prez­
zo in contante, fedo di credilo, cambiale, talloncino di procaccio o Vaglia 
postale—In provincia si spediscono biglietti in piego assicuralo per la posta— 
Dirìgersi esclusivamenle alla Dilla 

{illani/'esti gratis 
Kostan e «omp. 1 (Strada Concezione a Toledo n. 39 ì.p. rimpelto la Prefettura) in NAPOLI 

S. M. BL StE VBTTOKIO EHHANIJELE volendo contribuire al grande scopo della Lotteria Civica di Milano ha preso por SE quattromila bi­
glietti—1 Comuni non che i privati dell'alta e media Dalia vi concorsero del pari largamonlo — É a sperare che ì Comuni o per lo meno i rispellivi 
Sindaci, Decurioni, impiegali e privali delie provincie nopolìlatie vorranno seguire si nobili esempli, dirigendo numeroso domande di biglietti ai soprascrilli 
rappresentanti l'onorevole Giunta Municipale. 


